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INTRODUZIONE 

T 
n questa relazione sono descritti i risultati delle attività di vigilanza e di 

controllo degli alimenti e delle bevande in Italia nel corso del 2013, sia a livello 
ispettivo che analitico. 

Il controllo ufficiale degli alimenti e delle bevande ha la finalità di verificare e 

garantire la conformità dei prodotti alle disposizioni dirette a prevenire i rischi per la 

salute pubblica, a proteggere gli interessi dei consumatori ed assicurare la lealtà delle 

transizioni. Il controllo riguarda sia i prodotti italiani, o di altra provenienza, destinati 

ad essere commercializzati sul territorio nazionale, che quelli destinati ad essere 

spediti in un altro Stato dell'Unione europea oppure esportati in uno Stato terzo. I 

controlli ufficiali sono eseguiti in qualsiasi fase della produzione, della trasformazione, 

della distribuzione, del magazzinaggio, del trasporto, del commercio e della 

somministrazione. 

I controlli consistono in una, o più, delle seguenti operazioni: ispezione, prelievo dei 

campioni, analisi di laboratorio dei campioni prelevati, controllo dell'igiene del 

personale addetto, esame del materiale scritto e dei documenti di vario genere ed 

esame dei sistemi di verifica adottati dall'impresa e dei relativi risultati. 

Il controllo ufficiale esamina: 

• lo stato, le condizioni igieniche ed i relativi impieghi degli impianti, delle 
attrezzature, degli utensili, dei locali e delle strutture; 

• le materie prime, gli ingredienti, i coadiuvanti ed ogni altro prodotto utilizzato 

nella produzione o preparazione per il consumo; 

• i prodotti semilavorati; 

• i prodotti finiti; 

• i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti; 

• i procedimenti di disinfezione, di pulizia e di manutenzione; 
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• i processi tecnologici di produzione e trasformazione dei prodotti alimentari; 

• l'etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari; 

• i mezzi di conservazione. 

I controlli ufficiali comprendono le seguenti attività: 

A) esame di tutti i sistemi di controllo posti in atto dagli operatori e i risultati 
ottenuti; 

B) ispezioni 

• stato e condizioni igieniche degli impianti e attrezzature dei locali, 
strutture e mezzi di trasporto; 

• prodotti semilavorati e finiti, nonché delle materie pnme e ingredienti 
usati per la loro preparazione e i materiali destinati a venime a contatto; 

• procedimenti e agenti chimici usati per la disinfestazione; 

• processi tecnologici di produzione degli alimenti; 

• presentazione, etichettatura e modalità di conservazione. 

C) Prelievo e successiva analisi dei campioni. Gli accertamenti analitici sono 
effettuati dai laboratori di Sanità Pubblica istituiti presso alcune Regioni, dalle 
ARPA e dagli II.ZZ.SS. 

D) Esame della documentazione m possesso del responsabile dell'impresa 
ispezionata. 

E) Esame dei sistemi di controllo adottati dall'operatore del settore alimentare 
(HACCP), compresa la formazione del personale. 
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ATTIVITA' ISPETTIV A- Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. 

L e ispezioni riguardano: 

a) produttori primari (cod. O l): stabilimenti che svolgono soltanto attività di 

produzione primaria, che producono prodotti alimentari non trasformati e destinati al 

consumo umano (es. aziende agricole di produzione primaria, allevatori, avicoltori, 

viticoltori, apicoltori, ecc); 

b) produttori e confezionatori (cod. 02): stabilimenti che svolgono attività di 

produzione o di trasformazione e/o confezionamento degli alimenti e che non 

vendono al dettaglio; 

c) distribuzione ali 'ingrosso (cod. 03): questa categoria include le attività di 

distribuzione prima della fase di vendita al dettaglio (es. importazione, vendita o 

stoccaggio all'ingrosso, distribuzione ai dettaglianti, ai ristoranti, ecc.); 

d) distribuzione al dettaglio (cod. 04): comprende tutti i tipi di commercio per la 

vendita al consumatore finale (es. banchi dei mercati, supermercati, negozi di 

alimenti, vendita per corrispondenza, ecc); 

e) trasporti: in questa categoria viene fatta una distinzione fra mezzi e contenitori 

che sono sottoposti solo a vigilanza (cod. 05) ed i mezzi e contenitori che sono 

soggetti ad autorizzazione sanitaria (cod. 06); 

f) ristorazione pubblica (cod. 07): comprende le forme di ristorazione che si 

svolgono in pubblici esercizi e che sono rivolte ad un consumatore finale 

indifferenziato (es. ristoranti, rosticcerie, bar, bottiglierie, ecc.); 

g) ristorazione collettiva, assistenziale (cod. 08): comprende le forme di ristorazione 

che sono rivolte ad un consumatore finale identificabile (es. mense aziendali, 

scolastiche, ospedaliere, carcerarie, collegiali, ecc.); 

h) produttori e confezionatori che vendono prevalentemente al dettaglio (cod. 09): 

include quelle attività nelle quali il prodotto viene trasformato e 
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"prevalentemente" venduto al consumatore finale dallo stesso produttore (es. 

macellai, panettieri, pasticceri, gelatai, ecc.). 

Nel modello A, così come descritto nel D.P.R. 14luglio 1995 e D.M. 8 ottobre 1998, 

vengono riportati: 

./ il numero di unità operative che sono soggette al controllo ufficiale dei 

prodotti alimentari (può essere interessata una qualsiasi unità operativa che 

svolge attività nel settore alimentare a livello di produzione, 

commercializzazione, trasporto, servizi); 

./ il numero di unità operative controllate (ispezionate) durante l'anno, ognuna 

conteggiata una sola volta anche se ispezionate più volte durante l'anno; 

./ il numero delle ispezioni effettuate dai servizi di controllo ufficiale nelle unità 

operative (una ispezione comprende una o più operazioni di controllo ufficiale, 

quali prelievo di campioni, controllo dell'igiene del personale, controllo 

documentale, ecc., ma non va considerata se consiste solo nel prelievo di 

campioni); 

./ il numero di unità operative con infrazioni (diverso dal numero di infrazioni 

rilevate nel corso dell'ispezione); 

./ il totale di campioni prelevati; 

./ i campioni non regolamentari (un campione per il quale si riscontrano più 

parametri non regolari deve essere conteggiato una sola volta); 

./ il numero complessivo di infrazioni rilevate nel corso delle ispezioni e senza 

prelievo di campioni, suddiviso nelle seguenti tipologie: 

• igiene generale, relativa all'igiene del personale e delle strutture (locali, 

attrezzature, ecc.); 

• igiene, relativa ali 'HACCP e formazione del personale; 

• composizione, che comprende il controllo delle condizioni di 

utilizzazione degli additivi e le adulterazioni; 
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• contaminazione diversa da quella microbiologica, ovvero 

contaminazioni che risultano immediatamente evidenti nelle materie 

prime, nei semilavorati e nei prodotti finali (gli ammuffimenti rientrano 

in questa categoria); 

• etichettatura e presentazione, riguardanti il controllo delle etichette e 

delle confezioni; 

• altro (es. infrazioni per le autorizzazioni sanitarie); 

./ i provvedimenti amministrativi e notizie di reato (es. prescnz10m, 

sospensioni temporanee, revoca delle autorizzazioni, ecc.). 

Nel corso delle verifiche effettuate durante la raccolta dei dati sono emerse delle 

disomogeneità principalmente dovute, come confermato da alcuni Assessorati alla 

Sanità, alle diverse organizzazioni Regionali o all'uso di sistemi informativi che non 

hanno permesso di ricevere indicazioni coerenti con quanto richiesto nel modello A, 

tuttora in uso. 

Queste criticità sono dettagliate nei capitoli successivi. 
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Attività ispettiva svolta dai Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione (S.I.A.N.) 

Per quanto riguarda i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione delle A.S.L., tutte 

le Regioni banno fatto pervenire i dati dell'attività ispettiva. Si è comunque 

evidenziato che diverse Regioni hanno comunicato i dati in modo non omogeneo 

(Tabella l). 

Tabella l 

REGIONE 

Emilia Romagna 

Lombardia 

Piemonte 

Toscana 

A livello regionale e per l'attività svolta dai SIAN, non è possibile 

distinguere "campioni, infrazioni, prowedimenti, e denunce" 

relativi ai produttori e confezionatori che vendono 

prevalentemente al dettaglio da quelli dei produttori e 

confezionatori. 

Il "Tracciato Prowedimenti" del database dei controlli regionali dei 

SIAN in uso non è strutturato per rilevare le singole tipologie di 

infrazione come previste nel Modello A. Per i trasporti, non è 
disponibile un'anagrafica degli stessi separati dall'impresa presso 

cui sono registrati; i relativi controlli sono stati conteggiati 

nell'ambito del controllo sull'azienda. 

A seguito di una revisione e modifica del sistema informativo 

regionale dei SIAN, il conteggio delle infrazioni si riferisce alla 

somma delle singole infrazioni rilevate in una impresa e non più 

come una singola infrazione dell'impresa. 

Cinque aziende sanitarie locali (Pisa, Viareggio, Empoli, Massa e 

Livorno) hanno effettuato l'unificazione interna dei servizi 

veterinari e dei SIAN; il dato di queste aziende è unico e non è 
possibile dettagliiare separatamente le attività dei due servizi. Le 

Figure 2 e 9 riportano i dati di sette aziende sanitarie su dodici, 

mentre la Figura 15 riporta la somma comprensiva anche 

dell'attività delle cinque aziende unificate. 



- 11 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI- DOCUMENTI- DOC. LXXVI, N. 2 

In particolare, per quanto riguarda la Regione Toscana i dati si riferiscono a sette 

AA. SS.LL. su dodici. Infatti, come comunicato dall'Assessorato alla Sanità cinque 

aziende sanitarie locali (Pisa, Viareggio, Empoli, Massa e Livorno) su dodici hanno 

effettuato l'unificazione interna dei servizi veterinari e dei SIAN per cui il dato di 

queste aziende è unico e non è possibile dettagliare separatamente le attività dei 

diversi servizi. Pertanto in questo capitolo sono riportati solamente i dati per 7 ASL, 

mentre nel computo totale nazionale delle attività ispettive dei Dipartimenti di 

Prevenzione delle AA.SS.LL (Figura 15) sono state conteggiate anche le attività delle 

restanti aziende unificate. 

Tutti i dati Regionali relativi al numero delle unità controllate, al numero di 

ispezioni ed al numero di infrazioni rilevate nel2013, sono riassunti nella Fig. l. 

Il riepilogo nazionale, invece, è riportato in Fig. 2. In Fig. 3 viene indicato il 

numero complessivo delle unità operative ispezionate in cui sono state riscontrate 

infrazioni durante le operazioni di controllo. 

Alcune Regioni non hanno fornito i dati in modo omogeneo anche a causa dei 

diversi sistemi informati ci utilizzati (Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte). 

I S.I.A.N. hanno sottoposto a controllo 150.532 unità (stabilimenti o mezzi di 

trasporto), corrispondenti al 17 ,l o/o del numero di unità totali segnalate sul territorio 

(878.665). Di queste il 23,9°/o ha manifestato infrazioni. 

La percentuale più elevata di irregolarità è stata riscontrata nel settore della 

ristorazione e dei produttori e confezionatori al dettaglio. 

Quanto esposto nella Fig. 3 viene anche illustrato graficamente. 

L'andamento negli anni che vanno dal 2003 al 2013 dell'attività ispettiva dei 

S.I.A.N. viene raffigurato nella Fig. 4. Si nota che il numero di attività sottoposte a 

controllo e il numero totale di ispezioni effettuate sono diminuite rispetto agli anni 

precedenti. La percentuale del 23,9°/o di unità con infrazioni del 2013 è lievemente 

aumentata rispetto a quella del2012, ed in costante aumento dal 2008. 
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Figura 1- Attività ispettiva svolta dai SIAN nel 2013 
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Figura 3 -Attività ispettiva dei SIAN per l'anno 2013 
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Figura 4- SIAN: confronto degli ultimi 11 anni (2003-2013) 
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